A TUTTO IL PERSONALE
 
 
 
Oggetto: Riforma della previdenza complementare
                Informativa ai sensi del d.lgs. n. 252/2005
 
 
 
La legge finanziaria 2007 ha anticipato al 1° gennaio 2007 l'entrata in vigore della riforma della previdenza complementare, varata con d.lgs. n. 252/05.
 
Come noto, il d.lgs n. 252/05 (art. 8) prevede una manifestazione di volontà, espressa o tacita, di ciascun lavoratore dipendente circa la destinazione del proprio TFR a previdenza complementare o, in alternativa, per il suo mantenimento presso l'Azienda.
 
I lavoratori avranno pertanto sei mesi di tempo (dal 1° gennaio 2007 e fino al 30 giugno 2007) per esprimere la propria volontà circa la destinazione del TFR "maturando",  fermo restando che il TFR maturato sino al 31 dicembre 2006 conserverà la natura originaria e non sarà oggetto di alcun trasferimento (salvo che non fosse già destinato in tutto o in parte a previdenza complementare).
 
Alla luce di quanto precede, i lavoratori interessati devono essere consapevoli del fatto che il meccanismo legale del conferimento tacito del TFR maturando comporta che questo è trasferito alla forma pensionistica di riferimento solo a decorrere dalla scadenza del semestre nel quale è consentita la scelta del lavoratore. Ciò significa che il TFR che viene a maturazione nel menzionato semestre, conserva la natura originaria di TFR.
 
E' opportuno rilevare che i lavoratori di prima occupazione successiva al 28 aprile 1993, che siano iscritti, alla data del 1° gennaio 2007, ad una forma di previdenza complementare, non saranno chiamati ad effettuare alcuna scelta, posto che erano già tenuti al versamento del 100% del TFR in forza del d.lgs n. 124/93 e che tale destinazione integrale è stata recepita dagli statuti/regolamenti.
 
Relativamente alle modalità con cui dovrà essere espressa la volontà dei lavoratori rispetto alle opzioni di conferimento del TFR, l'Azienda fornirà, entro breve termine, appositi schemi da utilizzare per manifestare tempestivamente la propria volontà in ordine alla destinazione del TFR maturando.
 
Per quanto attiene ai dipendenti iscritti a fondi a prestazione definita (Personale ex Carisbo, ex Carive ed ex BPDA) restano ferme le regole sopra riportate, a condizione che i relativi statuti/regolamenti vengano adeguati entro il 31 maggio 2007, secondo quanto previsto dal d.lgs. n. 252/05 ed in conformità all'emanando decreto ministeriale.
 
Tutto ciò premesso, si allegano alle presente le informative destinate rispettivamente ai seguenti lavoratori in servizio:
o        Allegato 1: non iscritti ad alcuna forma pensionistica complementare o, se iscritti, non versanti quote di TFR;
o        Allegato 2: iscritti ad una forma pensionistica complementare e che già versano ad essa parte del TFR. 
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